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Il linfedema secondario è un 

ristagno patologico di linfa in 

un’area del corpo dovuto ad una 

compromissione del sistema 

linfatico.



I trattamenti chirurgici e 

radianti dei linfonodi ascellari o 

pelvici nelle neoplasie 

(mammella, uro-ginecologiche, 

melanomi, ecc.) espongono i 

pazienti al rischio di insorgenza 

di linfedema secondario



In passato si consigliava ai 

Pazienti oncologici, a rischio di 

sviluppare il linfedema 

secondario, di non utilizzare 

l’arto dal lato dell’intervento



Negli ultimi due decenni vi è 

stato un aumento esponenziale 

delle evidenze scientifiche in 

favore dell’esercizio fisico 

come trattamento di prima linea

nei pazienti oncologici con 

linfedema.



Trial clinico “Effetti di un programma di slowly

progressive resistance training, mediante la

pratica del canottaggio, in Pazienti oncologici a

rischio di linfedema” (PI: Dott.ssa Federica De

Galitiis, IDI-IRCCS, Roma) arti.



Studio Pilota Clinico 

Interventistico - o di fattibilità -

sul ruolo di un 

Programma di Attività Fisica 

Progressiva Integrata con la 

pratica del Canottaggio in 

pazienti oncologici a rischio di 

Linfedema secondario degli arti



https://youtu.be/UX3JwJP9Yls
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